
Maltempo  di  Novembre,  via
alle  segnalazioni  dei
cittadini:  censimento  per  i
risarcimenti
Il Comune di Canicattini Bagni con Avviso Pubblico a firma del
Sindaco Paolo Amenta e dell’Assessore alla Protezione Civile
Ivan Liistro avvia il censimento dei danni derivanti dalle
avverse condizioni meteo del 4,5, 26 e 29 novembre scorsi,
quando una tromba d’aria, pioggia e vento forte hanno causato
danni  alle  coperture  di  edifici,  muri  di  recinzione,
manufatti, provocando caduta di alberi sulle pubbliche strade,
danneggiato infrastrutture pubbliche e l’area degli impianti
sportivi comunali. Il censimento dei danni si rende necessario
per  poter  inoltrare  apposite  richieste  al  Dipartimento
regionale di protezione Civile e agli Enti competenti. Le
segnalazioni dei cittadini che hanno subito danni dovranno
essere  avanzate  attraverso  l’apposito  modello  predisposto
dall’Ufficio Tecnico reperibile e scaricabile dal sito web del
Comune  www.comunedicanicattinibagni.it  dal  menù  “Atti  e
Documenti” sezione “Avvisi e Domande” o dal menù “Uffici e
Procedimenti” sezione “Ufficio Tecnico”. Tutto questo, entro
le 13 del 22 dicembre direttamente al Protocollo del Comune
negli orari di apertura degli Uffici al pubblico o tramite
l’indirizzo PEC comune.canicattinibagni@pec.it
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Santa  Lucia,  tornano
l’abbraccio di piazza Duomo e
la  processione.  Con  qualche
polemica
Conto alla rovescia per la festa di Santa Lucia, a Siracusa.
Dopo due anni di stop forzato, a causa del covid, torna la
processione e tutto il folklore che accompagna i tradizionali
festeggiamenti della Patrona.
Domani alle 15.30 l’uscita del simulacro dalla Cattedrale di
Siracusa. A salutare il momento, il coro dei bambini diretto
da Mariuccia Cirinnà. Condotto a spalla dai berretti verdi, la
statua d’argento di Lucia attraverserà quindi la città, per
arrivare in serata alla Borgata, tra due ali di folla.
“Una grande emozione poter rifare quel percorso, dopo due anni
di malattia, di paura, di angoscia”, ricorda il presidente
della  Deputazione  della  Cappella  di  Santa  Lucia,  Pucci
Piccione.  “Torniamo  nei  luoghi  in  cui  Lucia  è  stata
martirizzata. La basilica, il sepolcro sono il cuore della
festa. Al Duomo, in questi due anni, era una supplenza. Ma è
alla Borgata che bisogna andare e si può andare”.
Per permettere a devoti e curiosi di seguire la processione
senza lo stress del posteggio, il Comune di Siracusa ha messo
a  disposizione  per  la  giornata  del  13  dicembre  navette
gratuite  dal  parcheggio  Von  Platen.  “Bene,  ma  le  navette
servirebbero  anche  nei  giorni  precedenti  e  per  la
traslazione”,  commenta  Piccione.
Luminarie? Il presidente della Deputazione sorride. “Ognuno ha
dei  ruoli.  Il  nostro  è  fare  uscire  Santa  Lucia  e  creare
momenti di natura religiosa e rituale…”, aggiunge.
In piazza Duomo, il 13 dicembre, ci sarà la Carozza del Senato
ma in esposizione statica all’angolo con piazza Minerva. Non è
ancora chiaro se sarà in strada, al seguito della processione,
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il 20 dicembre. La carrozza è di proprietà del Comune di
Siracusa. “Non tocca a me farla uscire. E’ un peccato. Avevo
trovato  cavalli  e  cavalieri,  grazie  anche  al  Rotary.  E’
mancata la firma più importante. I problemi vanno risolti, non
buttati sul tavolo”, si sfoga Pucci Piccione.
Fuochi  d’artificio?  Ci  saranno.  Ma  per  l’Ottava.  “Abbiamo
risolto  anche  il  problema  che  si  era  stato  prospettato
riguardo ai luoghi. Grande disponibilità della Capitaneria e
delle altre istituzioni, che ringrazio. Faremo lo spettacolo
come tutti gli anni, al passaggio sui ponti, quando Lucia
rientra in Ortigia. E’ il luogo in cui la gente può vedere ed
apprezzare lo spettacolo pirotecnico”.
Stasera, intanto, alle 19 appuntamento in Cattedrale con i
primi vespri. Alle 20, i ragazzi dell’Alberghiero prepareranno
la cuccia. Previsto anche un incontro alle 20.30 per parlare
di Rosario Livatino, con esposizione della camicia che il
giudice indossava quando venne ucciso dalla mafia.

Festa di Santa Lucia, lungo
la  processione  divieto  di
vendita di alcolici e spari
di fuochi
Rispettando quanto disposto da recenti direttive ministeriali,
in occasione della festa di Santa Lucia entrano in vigore
anche  particolari  misure  come  il  divieto  di  vendita  di
alcolici e bevande in bottiglia e il divieto di vendita e
spari di ogni tipo di prodotti pirici.
Da piazza Duomo a piazza Santa Lucia, lungo tutto il percorso
della processione del simulacro della patrona, per ragioni “di
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sicurezza a salvaguardia della pubblica incolumità” è vietata
la vendita di alcolici ed altre bevande in bottiglia dalle ore
13.00  sino  al  termine  dell’evento.  Consentita  solo  la
somministrazione  con  bicchieri  in  carta  o  in  plastica  e
soltanto  all’interno  dell’esercizio  commerciale.  Il  settore
attività produttive di Palazzo Vermexio ha disposto per il 13
e per l’Ottava di giorno 20 dicembre anche il divieto di
vendita e di spari di ogni tipo e genere di prodotti pirici
dalle ore 13.00 sino al termine dell’evento.
I trasgressori rischiano una multa da 25 a 500 euro, con
pagamento in misura ridotta fissato in 100 euro. “Le Forze e i
Corpi di Polizia potranno multare i consumatori da 100 euro a
500 euro solo dopo aver
diffidato gli stessi verbalmente una prima volta, consentendo
di gettare il contenitore di vetro o di
versare il contenuto in un contenitore consentito”, spiega
inoltre l’ordinanza.

Pasticcio  luminarie:  cosa  è
accaduto  dall’1  al  6
dicembre?  Cinque  giorni  di
silenzio
Sul  caso  delle  luminarie  in  clamoroso  ritardo  a  Siracusa
emergono ogni giorno elementi nuovi. Uno, in particolare, fa
sorgere  un  interrogativo  sui  meccanismi  degli  uffici  di
Palazzo Vermexio. Il servizio di illuminazione artistica della
città,  dopo  alcuni  tentativi  a  vuoto  a  novembre,  è  stato
affidato  dal  Settore  “Transizione  Energetica”  il  primo
dicembre e per il periodo dal 12 dicembre al 20 gennaio.
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Perchè solo il 6 dicembre il dirigente del settore comunica
all’amministrazione  che  l’affidamento  “non  comprende  la
realizzazione del servizio di illuminazione artistica per le
giornate dei festeggiamenti dell’Immacolata Concezione”? Dal
primo dicembre alla comunicazione di giorno 6 passano ben
cinque giorni. Un periodo durante il quale si sarebbe potuto
“rimediare”,  probabilmente,  alla  “svista”  relativa
all’Immacolata  ed  al  ritardato  avvio  delle  luminarie.  Non
certo con un giorno e mezzo di tempo a disposizione. Ed il
risultato è sotto gli occhi di tutti. In tema di domande, poi,
la decisione di collegare l’accensione delle luminarie a Santa
Lucia  (13  dicembre)  e  non  alla  tradizionale  data
dell’Immacolata (8 dicembre) è stata una scelta degli uffici o
una indicazione dell’amministrazione? La risposta alla prima
ed alla seconda domanda fornirebbe un quadro più chiaro ed
esaustivo  di  quello  che,  in  ogni  caso,  è  il  “pasticcio”
luminarie.
In  queste  ore,  intanto,  viene  completato  l’allestimento
previsto.  Sono  state  sostituite  le  luminarie  in  corso
Matteotti ed allestite quelle di corso Umberto. Via quei fili
di luce tristi, adesso ci sono le attese luci artistiche.
Nella notte era già stato completato il tratto da viale Regina
Margherita alla Borgata (con via Piave “accesa” da ieri sera),
salendo anche per via Arsenale.

Ruspe all’Arenella, rimozione
delle  parti  in  cemento
dell’ex lido Aeronautica
Arrivate le ruspe, si completa l’opera di rimozione delle
parti in cemento e di altri detriti nell’area dell’ex lido
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Aeronautica,  all’Arenella.  Operazione  commissionata  dalla
stessa forza armata, con poco più di sedicimila euro. Prevista
la distruzione di ciò che rimane di alcune strutture dello
stabilimento balneare, fino ad alcuni anni addietro in uso
all’Aeronautica e poi in concessione ad un noto resort.
Negli ultimi anni frequenti le richieste di interventi per la
messa in sicurezza, da parte di residenti e associazioni. Ad
allarmare, le balaustre in cemento ed alcuni pezzi di recinto
visibilmente ammalorati.
Una  ordinanza  della  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa  ha
disposto nei mesi scorsi il divieto di qualsiasi attività in
un’area di 3 metri dalla foce del torrente Mortellaro, proprio
nei pressi dell’ex lido Aeronautica.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2022/12/What
sApp-Video-2022-12-12-at-15.25.56.mp4
Poco distante, sempre all’Arenella, farà a breve la stessa
sorte anche la struttura in cemento nota come ex lido Polizia.
E’  pericolosamente  inclinata  verso  la  spiaggia,  con  un
costante rischio di distacco o – peggio – crollo.

Caro-voli,  la  Regione  non
molla: “Esiste un cartello a
danno  dei  siciliani,
denunciamo “
Sul caro voli la Regione questa volta sembra fare sul serio.
Anche ieri sera, nell’edizione del Tg4, il presidente Renato
Schifani è tornato ad attaccare Ita e Ryanair per la loro
politica  dei  prezzi.  «È  un  fatto  scandaloso,  esiste  un
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‘cartello’ tra le due compagnie Ita, a capitale pubblico, e
Ryanair, che servono la Sicilia, un monopolio a due in forza
del quale i prezzi sono schizzati. Lunedì, e non siamo ancora
a Natale, chi parte dalla Sicilia, Palermo o Catania, per Roma
andata e ritorno spende oltre mille euro, mentre chi parte da
Roma per Milano ne paga circa 200. Una situazione di mercato
anomala che abbiamo denunciato, per questa ragione ci stiamo
rivolgendo all’Antitrust”.
Pochi  giorni  addietro,  la  giunta  regionale  ha  deliberato
all’unanimità  la  proposta  del  presidente  Schifani  di  dare
incarico immediatamente a una struttura legale specializzata
in  ricorsi  all’autorità  garante  della  concorrenza.
«All’Antitrust denunciamo il ‘cartello’ posto in essere nei
fatti da Ita e Ryanair che decidono quali devono essere i
prezzi  –  ha  spiegato  Schifani  –  perché  in  sostanza  hanno
deciso un patto di non concorrenza tra di loro. È facile
farlo. Quella di Ita, ribadisco società a capitale pubblico, è
una strategia sbagliata che va in controtendenza nel momento
in cui aumenta, soprattutto in questo periodo, la richiesta
dei  passeggeri  mentre  diminuiscono  i  voli  disponibili.  Di
tutto  questo  –  ha  proseguito  Schifani  –  ne  risentono  il
turismo, i nostri giovani e il sistema Sicilia in generale.
Questa  responsabilità  di  Ita  e  Ryanair,  come  detto,  la
denunceremo all’Antitrust per ottenere una condanna delle due
compagnie,  ma  che  abbiamo  già  denunciato  pubblicamente
all’autorità politica, che mi auguro farà la propria parte. In
particolare, il ministro Adolfo Urso, che è stato molto bravo
nel gestire la vicenda Lukoil dimostrando un dinamismo ed una
capacità non indifferenti», ha concluso.



Rifiuti,  premialità  per  i
comuni  virtuosi:  “Non  solo
quantità,  ma  anche  qualità
della differenziata”
Per la gestione dei rifiuti, l’idea è quella di fissare un
tetto massimo del costo della tariffa Tari e, prima ancora,
dei costi di conferimento in discarica, che non devono poter
variare nel corso dell’anno.

E’  una  delle  idee  emerse  dal  tavolo  che  si  è  svolto  in
prefettura con l’assessore regionale all’Energia, Roberto Di
Mauro,  convocato  dal  presidente  della  commissione  Ambiente
dell’Ars, Giuseppe Carta del Mpa.

“Il  motivo  per  cui  si  è  svolto  il  vertice  al  palazzo
territoriale  di  Governo  –  spiega  il  deputato  regionale
siracusano- è l’esigenza di riportare il quesito sul tavolo
del ragionamento. Il dato certamente positivo emerso è la
coesione degli esponenti del territorio siracusano, tutti gli
attori in un modo o nell’altro coinvolti, dalla deputazione,
agli enti che possono avere un ruolo. Il denominatore unico
che  ci  ha  accomunati  è  la  convinzione  di  perseguire
l’obiettivo di risparmio per il cittadino, chiarendo che il
costo del conferimento deve essere programmato”.

I  comuni  della  provincia  di  Siracusa  sono  certamente  più
virtuosi  rispetto  a  quelli  del  Catanese.  “L’assessore  Di
Mauro-  prosegue  il  presidente  della  Commissione  Ambiente
dell’Ars- ha chiarito lo spirito dell’iniziativa: puntare sule
premialità per i comuni che vantano un’altissima percentuale
di differenziata, ma che sia di  qualità, non solo importante
dal punto di vista quantitativo. Vuol dire- entra meglio nel
dettaglio-  premiare  maggiormente  chi,  non  solo  separa  la
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plastica,  ma  lo  fa  differenziando  la  plastica  dura
dall’altra.Questo  incentiverà  certamente  i  sindaci  ad
impegnarsi maggiormente su questo fronte, facendo un balzo in
avanti importante”.

L’invito del presidente della Commissione Ambiente dell’Ars è
rivolto, tuttavia, soprattutto ai cittadini. “Occorre capire
che lasciare la spazzatura per strada vuol dire destinarla
alla discarica, inquinare, pagare di più. A pagare di più sono
i  Comuni,  siamo  noi”.  Non  manca  uno  spunto  polemico.  “I
Comuni- voglio ricordare- destinano il 3 per cento della Tari
all’ex  Provincia,  affinché  si  occupi  delle  strade  di  sua
competenza. Deve farlo in maniera attenta, perseguendo chi
abbandona rifiuti, impiegando in maniera massiccia la Polizia
Provinciale, anche per la pulizia delle piazzole”. Su questo
specifico tema, Carta ha convocato un incontro con Anas e
dirigenti. “Non possono occuparsene sempre gli altri. Dopo
l’intervento del Libero Consorzio, i Comuni conferiranno in
discarica, ma il lavoro deve essere fatto a monte dall’ente
competente. Il 3 per cento di Tari deve servire a questo.
Serve un cambio di passo- conclude il parlamentare regionale
del Mpa- I siciliani non devono più essere tacciati di essere
così  poco  attenti  all’educazione  civica  ed  alla  corretta
gestione dei rifiuti”.

Qualità della Vita, Siracusa
90esima  nella  classifica  de
Il Sole 24 Ore
Ennesima classifica sulla qualità  della vita. Il Sole 24 Ore
ha pubblicato la sua indagine annuale, relativa al 2022.Se
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Bologna si piazza al primo posto assoluto in Italia, seguita
da Bolzano e Firenze, per trovare  Siracusa occorre scendere
in posizione numero 90, in fondo alla classifica, preceduta da
Messina,  che  è  89esima.  Un  dato  certamente  negativo,  che
tuttavia registra perfino un miglioramento di 8 punti rispetto
al  precedente  posizionamento.  Magra,  ma  pur  sempre
consolazione per il territorio. Il Sud si conferma parecchio
indietro rispetto al Nord Italia, mentre l’esempio di Bologna
è  emblematico,  perché  per  la  quinta  volta  in  33  anni  la
provincia emiliana arriva prima. Minore, invece, la qualità
della vita nelle grandi città metropolitane come Milano, Roma,
Torino. Volendo trovare uno spunto positivo per la Sicilia, si
registrano balzi in avanti, ma non si risale dal fondo della
classifica. Per trovare la prima Siciliana, che è Ragusa, si
deve arrivare all’85° posto, mentre Caltanissetta è 105esima,
la peggiore dell’isola. Il miglioramento della qualità  della
vita più significativo si registra a Trapani, che è risalita
di 12 posizioni ed è adesso 93esima. +11 per Catania, 91esima.
Cresce Palermo di sette punti e significa 88esimo posto. In
caduta libera Enna, che perde 8 posizioni e si attesta al 100°
posto in classifica, meno 2 per Agrigento (86).

Critico il presidente del Forum delle Associazioni Familiari,
Salvo  Sorbello.  “Questa  classifica-  spiega-  mi  sembra
particolarmente significativa, perché misura la qualità della
vita con un approccio soggettivo ed è quella Ita.Li., uno
studio innovativo del Dipartimento di Sociologia e Ricerca
sociale dell’Università Bicocca di Milano e riguarda il grado
di soddisfazione espresso dalle persone verso la propria vita
quotidiana. E’ relativa quindi alla condizione di vita delle
persone ed ha interessato ben 278 comuni italiani. Purtroppo -
aggiunge Sorbello- anche in questa classifica Siracusa è in
fondo. Un dato sconfortante, che dovrebbe davvero allarmare
tutti coloro che, a qualsiasi titolo, hanno a cuore il bene
comune,  perché  conferma  la  sfiducia  dei  cittadini,  con
difficoltà  di  arrivare  a  fine  mese,  bassa  sicurezza  del
quartiere,  alto  stress  psicofisico  e  qualità  del  lavoro



relativamente peggiore”.

Acqua e Rifiuti, vertice in
prefettura  con  Di  Mauro:
“Gestione  emergenziale  e  a
lungo termine”
Una gestione emergenziale, una  a lungo termine. Sono le due
strade che l’assessore regionale all’Energia e ai Servizi di
Pubblica  Utilità,  Roberto  Di  Mauro  ha  illustrato  come
programma in tema di acqua e rifiuti, durante la visita di
sabato mattina in prefettura.

L’esponente  del  governo  regionale  è  stato  ricevuto  dal
prefetto,  Giusi  Scaduto.  All’incontro  hanno  partecipato  i
deputati  Giuseppe  Carta,  Luca  Cannata,  Tiziano  Spada,Carlo
Gilistro,   Pippo  Lombardo,   Riccardo  Gennuso,  insieme  al
presidente  dell’Autorità  portuale  di  Catania  e  Augusta
Francesco Di Sarcina, Lia Contrino per l’Asp, il presidente
dell’ATI  (Assemblea  Territoriale  Idrica)  nonché  sindaco  di
Siracusa,  Francesco  Italia,  il  vicepresidente  dell’ANCI
(Associazione Nazionale Comuni Italiani)  Paolo Amenta, il
presidente  del  SRR  ATO  di  Siracusa  (Società  per  la
regolamentazione del servizio di gestione rifiuti per l’Ambito
Territoriale Ottimale) Corrado Figura, il capo di gabinetto
del prefetto dott. Alberto Grassia e come ospite il sindaco di
Floridia Marco Carianni.
Di  Mauro,  ripromettendosi  di  tornare  in  provincia,  ha
dichiarato di aver iniziato un giro esplorativo in Sicilia
così da poter ascoltare da vicino le esigenze del territorio.
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Siracusa, lo sport a pezzi:
che  guaio  la  piscina
Caldarella  e  lo  stadio
comunale
Il 2022 sarà ricordato come uno degli anni più difficili per
l’impiantistica sportiva pubblica di Siracusa. L’elenco dei
problemi è lungo e noto da tempo. I casi più eclatanti: i
bagni del Palasport, la pioggia che “buca” il soffitto del
palasport,  la  piscina  Caldarella,  l’acqua  calda  negli
spogliatoi e adesso anche la copertura della tribuna dello
stadio comunale che vola via in pezzi. Ma proprio le tristi
vicende  che  hanno  portato  alla  sospensione  delle  attività
natatorie  alla  Cittadella  dello  Sport  ed  all’inagibilità
temporanea della tribuna centrale del De Simone rappresentano
il  punto  più  nero  degli  ultimi  anni  di  controlli  e
manutenzioni col contagocce, rattoppi e poche attenzioni.
Per la piscina grande della Cittadella dello Sport si attende
la sostituzione della caldaia. Lavori affidati dal Comune di
Siracusa, in contatto con la ditta aggiudicataria per capire
come  e  da  dove  partire.  E  tra  incontri  e  carte  bollate,
passano i giorni e si avvicinano le vacanze di Natale, altro
ostacolo nel percorso complesso di ritorno alla normalità.
Nonostante le promesse e le rassicurazioni dei mesi scorsi
(“acqua a 28° con il solare termico”), la realtà è tutta
un’altra. Mentre l’ufficio sport tenta faticosamente di darsi
una nuova organizzazione, i problemi si sommano e le soluzioni
arrancano.
Prendete, ad esempio, il caso della pensilina della tribuna
centrale del De Simone. Alcune lastre sono volate via, a causa
del maltempo di due settimane addietro. Quattordici giorni non
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sono stati sufficienti per risolvere l’incredibile caso. E
così si chiude – temporaneamente – la tribuna, in attesa di
tempi migliori. Viene da chiedersi se sia stata operazione
lungimirante  quella  di  abbattere  la  copertura  originale,
massiccia ed agile al tempo stesso, in favore di questa nuova
struttura che mostra adesso tutti i suoi limiti.
Quasi ironico che i due guai, sommandosi, quasi richiamino una
sola vicenda: il sogno di una piscina al coperto. Anche per
ragioni di risparmio energetico e consumi di gas, oltre che di
mantenimento ottima nel della temperatura, non guasterebbe. Ma
a Siracusa la politica sportiva pare esser purtroppo andata
via con Concetto Lo Bello. Ad onor del vero, con il Pnrr sono
stati  finanziati  due  interventi  per  due  nuove  strutture
sportive: un campo di rugby alla Pizzuta ed un palasport al
camposcuola Di Natale.
Ma oggi fanno notizia i guai ed i guasti. Nessuno mette in
discussione  l’impegno,  che  c’è.  Purtroppo  latitano  le
soluzioni.  O  richiedono  tanto  di  quel  tempo  che  solo  un
burocrate può comprendere e giustificare, ma non certo un
cittadino o uno sportivo. A cui non va neanche chiesto di
attendere mesi. La capacità di risposta è uno dei parametri su
cui si basa il concetto di buona amministrazione.


